
 
  

 
FEDERAZIONE NAZIONALE PENSIONATI CISL 
BERGAMO 
TEL. 035/324260 
FAX  035/324268 
E-MAIL info.fnp@cislbergamo.it  

 
DOCUMENTO FINALE ASSEMBLEA ORGANIZZATIVA 
FNP-CISL BERGAMO  

L’ Assemblea Organizzativa della FNP-CISL di BERGAMO ,  riunita il 14 Settembre 2011 
presso la FIERA DI BERGAMO, dopo aver ascoltato la relazione introduttiva fatta a nome della 
Segreteria dal Segretario Generale Faustino Gritti la 

                                                                    A P P R O V A 

unitamente ai contributi emersi a partire dagli interventi delle Zone, a quelli del Segr.Regionale 
Attilio Rimoldi, del Segr.Gen.le UST Ferdinando Piccinini e alle conclusioni del Segretario 
Generale Nazionale Gigi Bonfati 

L 'Assemblea              E S P R I M E 

• forte preoccupazione per la grave situazione economico/finanziaria e sulla politica di 
governo del  nostro Paese, situazione che richiederebbe maggiore sussidiarietà, coesione 
sociale ed equità di decisioni per  rilanciare lo sviluppo, gli investimenti, per rimettere in 
moto l’economia reale ed i consumi, per evitare di esporre il nostro Paese ai continui  
attacchi speculativi; 

E S P R I M E  

• la propria contrarietà sulla Manovra, in particolar e:  
- sull’innalzamento dell’età pensionabile delle donne nel privato all’ulteriore 

avvicinamento al 2014 della partenza del percorso che porterà nel 2026 alla 
parificazione;  

- sulle modalità di  reintroduzione del contributo di solidarietà sui redditi più alti, 
sollecitata fortemente dalla Cisl, è purtroppo fortemente depotenziata dall’aver alzato 
a 300.000 euro il tetto da cui parte la tassazione aggiuntiva del 3%, mentre risulta 
totalmente assente la tassazione dei grandi patrimoni immobiliari e mobiliari;   

- sulla scelta di aumentare l’Iva dal 20% al 21 %, non limitata ai beni di lusso, graverà 
sulla capacità di spesa dei redditi più bassi, senza che ci sia la necessaria 
contropartita della riduzione del carico fiscale su lavoratori e pensionati; 

• reputa urgente ed indilazionabile la concreta attuazione di una vera riforma fiscale che 
alleggerisca il prelievo su salari, pensioni e lavoro, con attenzione ai nuclei familiari; 
unitamente  a quella istituzionale ed elettorale, per una concreta riduzione dei costi della 
politica e all'attuazione di un federalismo solidale e ad una lotta serrata alla corruzione, 
all’evasione, agli sprechi, all’erosione ed all’elusione fiscale con il coinvolgimento diretto 
delle amministrazioni locali;  

• chiede la modifica del nuovo sistema  di perequazione - previsto dalla  Legge 111 del 15 
luglio 2011 – nella parte che ha ridotto e sospeso per il 2012 e 2013 la rivalutazione per i 
trattamenti pensionistici superiori a 5 volte il minimo (70% fino a 3 volte il minimo e 
nessuna rivalutazione oltre), ritenendolo iniquo, e chiede il  ripristino delle percentuali 
previste per le fasce sotto questa soglia (100% fino a 3 volte – 90% fino a 5 volte);  

fa proprio e condivide lo sforzo organizzativo e di informazione della Segreteria, teso ad 
allargare la platea del consenso, unico strumento di proselitismo per ampliare il tesseramento, in 
linea con la consolidata tradizione della nostra struttura che ha sempre aumentato di anno in anno le 
proprie adesioni rispondendo così all’operato della nostra organizzazione; 



 

esprime un sincero ringraziamento a tutti i militanti, gli agenti sociali, i dirigenti delle sezioni e 
delle zone per l’impegno profuso in favore dei pensionati e non, per il consolidamento della 
presenza FNP e della CISL sul territorio;  

ritiene che le Leghe e le Zone, omogenee agli ambiti territoriali (L.328), siano il  fulcro della 
FNP sul territorio: il loro buon funzionamento condizione indispensabile per diffondere l’immagine 
positiva della FNP e della CISL e promuovere l’associazionismo presso i cittadini,  in tal senso 
auspica con più frequenza incontri informativi  con i propri  associati:  

• auspica che il rapporto fra le Leghe FNP  sia sempre più stretto e collaborativo sapendo che 
esso è solo finalizzato alla presenza della CISL come soggetto sociale organizzato nelle 
città, nei comuni, nel territorio; 

• esprime soddisfazione per la rete capillare di recapiti sul territorio, rete che andrà seguita, 
incrementata e potenziata creando un gruppo di collegamento informatico con la sede di 
Bergamo e assistendo con una formazione continua, indispensabile per dare risposte 
concrete alle persone;  

• conferma la necessità di un continuo accrescimento delle competenze con la formazione per 
attivisti FNP, per i coordinamenti di genere, i segretari di lega, i membri dei direttivi a tutti i 
livelli;   

• ritiene che dare servizi efficaci ed efficienti ai propri iscritti sia un dovere della FNP e della 
CISL, in particolare per quanto concerne i servizi fiscali e assistenziali;  

• conferma la necessità di un’ effettiva valorizzazione della dimensione femminile ed 
impegna la struttura a promuovere iniziative concrete a partire dalla  conciliazione dei tempi 
per favorire la partecipazione delle donne alla vita dell’organizzazione, senza alcuna 
discriminazione e  con  progressivo maggiore spazio alle donne. 

condivide l'opportunità di avviare una riflessione che veda la distinzione dei ruoli e delle funzioni e 
nello stesso tempo l’integrazione delle strategie fra FNP e Anteas, a partire dalle realtà comunali, 
per una più efficace azione di proselitismo e di volontariato; 

chiede il proseguimento di un’accorta e trasparente gestione delle risorse economiche e ritiene 
opportuno cominciare a ragionare anche su una nuova ripartizione della contribuzione tra i livelli 
della Federazione, aumentando la quota ai territori; 

dà mandato al gruppo Dirigente della FNP di proseguire nell’azione di politica sociale ed 
organizzativa per rafforzare ulteriormente la presenza della FNP-CISL nel territorio, per elevarne 
la qualità a difesa dei diritti degli anziani e della primaria dignità della persona umana; 

       I M P E G N A 

tutta la Federazione verso la CISL ad una convinta azione di autonomia sindacale 
finalizzata a perseguire lo sviluppo, il rilancio dell’economia, il welfare, la costituzione per 
legge di un fondo per la non autosufficienza, il mantenimento del potere d’acquisto delle 
pensioni e dei redditi dei cittadini in generale, nonchè a porre sempre maggiore attenzione 
alle politiche sociali territoriali e nazionali, in sinergia con  la Confederazione ricercando 
un’azione unitaria  con CGIL e UIL,  per l’attivazi one di tutte le iniziative  necessarie ed 
indispensabili, sopratutto in previsione dell’attuazione del federalismo. 
 
 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’. 


